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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 6 febbraio 2006, n. 48.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Ghana
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta ad Accra
il 19 febbraio 2004.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare la Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica del Ghana per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito
e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta ad Accra il 19 febbraio 2004.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 30 della Convenzione stessa.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 6 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ECONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DEL GHANA PER EVITARE LE
DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E
PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI
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ELAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3401):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) il 27 aprile 2005.

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 24 maggio 2005 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 6�, 7�, 8�, 10� e 11�.

Esaminato dalla 3� commissione il 22 novembre 2005 ed il 13 dicembre 2005.

Relazione scritta presentata il 13 dicembre 2005 (Atto n. 3401-A relatore sen. Pellicini).

Esaminato in aula ed approvato il 14 dicembre 2005.

Camera dei deputati (atto n. 6226):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 dicembre 2005 con il parere delle commissioni I, II,V,VII, IX, X e XI.

Esaminato dalla III commissione il 17 e 19 gennaio 2006.

Esaminato in aula il 23 gennaio 2006 ed approvato il 24 gennaio 2006.

06G0065
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
6 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Ginestra degli Schia-
voni e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Ginestra degli
Schiavoni (Benevento), rinnovato nelle consultazioni
elettorali del 26 maggio 2002, e' composto dal sindaco
e da dodici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da otto consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Ginestra degli Schiavoni
(Benevento) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Elvira Nuzzolo e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 6 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Ginestra degli Schiavoni (Benevento),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 26 maggio 2002, composto
dal sindaco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto
componenti del corpo consiliare, con atto unico acquisito al proto-
collo dell’ente in data 19 dicembre 2005.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bene-
vento ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 29751 enti locali
del 20 dicembre 2005, la sospensione, con la conseguente nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune.
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EConsiderato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venutameno
l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile con
il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Ginestra degli Schiavoni (Benevento) ed
alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune
nella persona della dott.ssa Elvira Nuzzolo.

Roma, 31 gennaio 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A01670

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
6 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Porte e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Porte
(Torino) ed il sindaco nella persona del sig. Pasquale
Macchia;

Considerato che, in data 17 dicembre 2005, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Porte (Torino) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Antonio Bellomo e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 6 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Porte (Torino) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Pasquale Macchia.

Il citato amministratore, in data 17 dicembre 2005, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Torino ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2005003840-
area II del 9 gennaio 2006, la sospensione, con la conseguente nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Porte (Torino) ed alla nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott.
Antonio Bellomo.

Roma, 31 gennaio 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A01671

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
6 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Solza e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Solza
(Bergamo) ed il sindaco nella persona del sig. Lino
Massi;

Considerato che, in data 7 dicembre 2005, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;
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ERitenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma
3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo allo scioglimento della
suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Solza (Bergamo) e' sciolto.

Art. 2.

Il dottor Adriano Eustachio Coretti e' nominato com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 6 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Solza (Bergamo) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Lino Massi.

Il citato amministratore, in data 7 dicembre 2005, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Bergamo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 439/13.1/
II/R.E.L. del 28 dicembre 2005, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Solza (Bergamo) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dot-
tor Adriano Eustachio Coretti.

Roma, 31 gennaio 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A01672

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
6 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di San Giorgio Ionico
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che il consiglio comunale di San Giorgio
Ionico (Taranto) non e' riuscito a provvedere all’appro-
vazione dei provvedimenti necessari per la salvaguardia
degli equilibri di bilancio per l’esercizio finanziario del
2005, negligendo cos|' un preciso adempimento previsto
dalla legge, avente carattere essenziale ai fini del fun-
zionamento dell’amministrazione;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la
mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ivi
previsti alla mancata approvazione del bilancio di pre-
visione di cui all’art. 141, comma 1, lettera c), del mede-
simo decreto legislativo;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di San Giorgio Ionico
(Taranto) e' sciolto.

Art. 2.

La dottoressa Cosima Di Stani e' nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 6 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

ö 28 ö

25-2-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di San Giorgio Ionico (Taranto), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 maggio 2001 e composto dal sin-
daco e da venti consiglieri, si e' dimostrato incapace di provvedere,
nei termini prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempi-
mento dell’adozione dei provvedimenti necessari per la salvaguardia
degli equilibri di bilancio per l’esercizio finanziario 2005.

Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato ai sensi del-
l’art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Taranto, con provvedimento del 3 ottobre 2005, diffidava il consiglio
comunale ad approvare i provvedimenti necessari per la salvaguardia
degli equilibri di bilancio.

Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di
Taranto, con provvedimento del 27 ottobre 2005 adottato ai sensi del
decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, convertito nella legge 31 maggio
2005, n. 88, ha nominato un commissario prefettizio che, in via sosti-
tutiva, ha provveduto all’approvazione della necessaria manovra di
riequilibrio con deliberazione n. 1 del 30 novembre 2005.

Essendosi verificata l’ipotesi prevista dall’art. 193, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto
la mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequili-
brio ivi previsti, alla mancata approvazione del bilancio di previsione
di cui all’art. 141, comma 1, lett. c), del sopracitato decreto legislativo,
il prefetto di Taranto ha proposto lo scioglimento del consiglio comu-
nale di San Giorgio Ionico, disponendone, nelle more, con provvedi-
mento n. 6215 del 13 dicembre 2005, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non
e' riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a
provvedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da
parte del prefetto.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di San Giorgio Ionico (Taranto) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona della dott.ssa Cosima Di Stani.

Roma, 31 gennaio 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A01673

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
6 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Casale Litta
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Casale
Litta (Varese) ed il sindaco nella persona del dottor
Fulvio Miscione;

Considerato che, in data 13 dicembre 2005, il pre-
detto amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla
carica e che le stesse sono divenute irrevocabili a ter-
mini di legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma
3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo allo scioglimento della
suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Casale Litta (Varese) e'
sciolto.

Art. 2.

La signora Francesca Fiorella e' nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 6 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Casale Litta (Varese) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del dott. Fulvio Miscione.

Il citato amministratore, in data 13 dicembre 2005, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Varese ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 109/2006/
AREA 2 del 4 gennaio 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. lll.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Casale Litta (Varese) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della signora Francesca Fiorella.

Roma, 31 gennaio 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A01674
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßPicý di Vaie.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;
Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;
Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;
Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,

n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßPicý di Vaie (Torino)
non e' pervenuta alcuna certificazione relativa alle ana-
lisi effettuate nel corso dell’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßPicý di Vaie (Torino).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01759

DECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßFonte Reale di Valdieriý di Valdieri.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;
Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;
Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;
Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,

n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßFonte Reale di Val-
dieriý di Valdieri (Cuneo) non e' pervenuta alcuna certi-
ficazione relativa alle analisi effettuate nel corso del-
l’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßFonte Reale di Valdieriý di Valdieri (Cuneo).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01760
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EDECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßValle d’Itriaý di Martina Franca.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßValle d’Itriaý di Mar-
tina Franca (Taranto) non e' pervenuta alcuna certifica-
zione relativa alle analisi effettuate nel corso dell’anno
2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßValle d’Itriaý di Martina Franca (Taranto).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01761

DECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßFonte degli Angeliý di Presicce.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßFonte degli Angeliý
di Presicce (Lecce) non e' pervenuta alcuna certifica-
zione relativa alle analisi effettuate nel corso dell’anno
2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßFonte degli Angeliý di Presicce (Lecce).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01762
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EDECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßClotiaý di Cutrofiano.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßClotiaý di Cutrofiano
(Lecce) non e' pervenuta alcuna certificazione relativa
alle analisi effettuate nel corso dell’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßClotiaý di Cutrofiano (Lecce).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01763

DECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßTamericiý di Montecatini Terme.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßTamericiý di Monte-
catini Terme (Pistoia) non e' pervenuta alcuna certifica-
zione relativa alle analisi effettuate nel corso dell’anno
2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßTamericiý di Montecatini Terme (Pistoia).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01764

ö 32 ö

25-2-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßAppua Fonte Tiberiaý di Massa.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßAppua Fonte Tiberiaý
di Massa non e' pervenuta alcuna certificazione relativa
alle analisi effettuate nel corso dell’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßAppua Fonte Tiberiaý di Massa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01765

DECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßDonataý di Pisa.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßDonataý di Pisa non
e' pervenuta alcuna certificazione relativa alle analisi
effettuate nel corso dell’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßDonataý di Pisa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01766
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EDECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßSan Micheleý di Vaie.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßSan Micheleý di Vaie
(Torino) non e' pervenuta alcuna certificazione relativa
alle analisi effettuate nel corso dell’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßSan Micheleý di Vaie (Torino).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01767

DECRETO 9 febbraio 2006.

Sospensione della validita' del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale ßNuova Cutolo Rioneroý di Rionero in Vul-
ture.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,
n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi-
cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per
verificare il permanere delle caratteristiche proprie
delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti
titolari di riconoscimento devono produrre annual-
mente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo a quello di riferimento, una analisi
chimica ed una analisi microbiologica relative a prelievi
effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti;

Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, pre-
vede altres|' che la mancata ricezione dei certificati ana-
litici comporta la sospensione della validita' del decreto
di riconoscimento dell’acqua minerale;

Preso atto che da parte della societa' titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale ßNuova Cutolo Rio-
neroý di Rionero in Vulture (Potenza) non e' pervenuta
alcuna certificazione relativa alle analisi effettuate nel
corso dell’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa, e' sospesa
la validita' del decreto di riconoscimento dell’acqua
minerale ßNuova Cutolo Rioneroý di Rionero in Vul-
ture (Potenza).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla societa' inte-
ressata ed inviato in copia al presidente della giunta
regionale competente per territorio per i provvedimenti
di competenza.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale:Greco

06A01768
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 19 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßFacchini - Nuovo
Corsoý a r.l., in Bari.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-

septiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa
di vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di
cui trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della Direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente Direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di revisione del 21 ottobre 2002 e suc-
cessivo accertamento del 23 marzo 2003 relativo all’at-
tivita' della societa' cooperativa appresso indicata, da
cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale;

Decreta:

La societa' cooperativa ßFacchini - Nuovo Corsoý a r.l.
con sede in Bari, pos. n. 2511, costituita per rogito del
notaio Vito Padolecchia in data 17 dicembre 1973, rep.
n. 82103, codice fiscale n. 00471670729, registro societa'
n. 7728, R.E.A. n. 161863, omologato dal Tribunale di
Bari, e' sciolta senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 19 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A01552

DECRETO 19 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa sociale ß...Qua la
Manoý a r.l., in Sannicandro.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-

septiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa
di vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di
cui trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della Direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente Direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di revisione del 7 dicembre 2002
e successivi accertamenti del 20 gennaio 2003 e del
14 giugno 2003 relativo all’attivita' della societa' coope-
rativa appresso indicata, da cui risulta che la medesima
si trova nelle condizioni previste dal precitato
art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale;

Decreta:

La societa' cooperativa ß...QuaLaManoý a r.l. con sede
in Sannicandro, pos. n. 8597, costituita per rogito del
notaio Emanuela Brunetti in data 6 marzo 2001, rep.
n. 866, codice fiscale n. 05668390726, registro societa'
n. //, R.E.A. n. 432049, omologato dal Tribunale di Bari,
e' sciolta senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 19 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A01553
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EDECRETO 19 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLa Rugiadaý a r.l.,
in Canosa.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-

septiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa
di vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di
cui trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della Direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente Direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di revisione del 27 febbraio 2002 e
successivo accertamento del 5 novembre 2002 relativo
all’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale;

Decreta:

La societa' cooperativa ßLa Rugiadaý a r.l. con sede
in Canosa, pos. n. 8239, costituita per rogito del notaio
Paolo Porziotta in data 14 marzo 1997, rep. n. 913,
codice fiscale n. 05001820728, registro societa'
n. 330687, R.E.A. n. 386997, omologato dal Tribunale
di Trani, e' sciolta senza nomina di commissario liqui-
datore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 19 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A01554

DECRETO 6 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa Mista P/L ßVerdi
Associatiý, in Avellino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003, che definiscono ed individuano i casi
per i quali non si procede alla nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore
incaricato sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata;

Visto il parere espresso dal Ministero delle attivita'
produttive Direz. gen. degli enti coop.vi - Div. IV - in
data 21 novembre 2002;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile vigente
che conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di scio-
gliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici che
si trovano in particolari condizioni;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
societa' cooperativa Mista P/L ßVerdi Associatiý, con
sede in Avellino, v.le Italia, 267, costituita per rogito
notaio dott. Nicola V. A. Pirolo in data 7 maggio 1986,
repertorio n. 6947 - tribunale di Avellino - registro
imprese iscrizione n. 4547 c.f. 01650930645 - posiz.
1611/220135.

Avellino, 6 febbraio 2006

Il direttore provinciale:D’Argenio

06A01502
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EDECRETO 6 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa Mista P/L ßAgri-
teoraý, in Teora.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003, che definiscono ed individuano i casi
per i quali non si procede alla nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore
incaricato sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata;

Visto il parere espresso dal Ministero delle attivita'
produttive Direz. gen. degli enti coop.vi - Div. IV - in
data 19 giugno 2003;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile vigente
che conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di scio-
gliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici che
si trovano in particolari condizioni;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
societa' cooperativa Mista P/L ßAgriteoraý, con sede
in Teora, via Dante - costituita per rogito notaio dott.
Laura Romano in data 9 novembre 1995 - repertorio
n. 22816 - tribunale di S. Angelo dei Lombardi - regi-
stro imprese iscrizione n. 1053/96 - c.f. 01989590649 -
posiz. 2119/275868.

Avellino, 6 febbraio 2006

Il direttore provinciale:D’Argenio

06A01503

DECRETO 6 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa M/Agricola ßLa
Caudinaý, in S. Martino V. C.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003, che definiscono ed individuano i casi
per i quali non si procede alla nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore
incaricato sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata;

Visto il parere espresso dal Ministero delle attivita'
produttive Direz. gen. degli enti coop.vi - Div. IV - in
data 23 gennaio 2003;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile vigente
che conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di scio-
gliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici che
si trovano in particolari condizioni;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
societa' cooperativa M/Agricola ßLa Caudinaý, con
sede in S. Martino V. C. (Avellino), corso V. Emanuele,
32 - costituita per rogito notaio dott. L. Salomene, in
data 14 gennaio 1991 - repertorio n. 9519 - tribunale di
Avellino - registro imprese iscrizione n. 6655 - c.f.
01823300643 - posiz. 2022/263598.

Avellino, 6 febbraio 2006

Il direttore provinciale:D’Argenio

06A01504

ö 37 ö

25-2-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 6 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa edilizia ßLa Sor-
genteý, in Quadrelle.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti il D.D. del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, che definiscono ed individuano i casi
per i quali non si procede alla nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore
incaricato sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile vigente
che conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di scio-
gliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici che
si trovano in particolari condizioni;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
societa' cooperativa edilizia ßLa Sorgenteý, con sede in
Quadrelle (Avellino), via Europa, 39 - costituita per
rogito notaio dott. G. Bellofiore in data 7 maggio 1993
- repertorio n. 60859 - tribunale di Avellino - registro
imprese iscrizione n. 7534 - c.f. 01890830647 - posiz.
2022/263598.

Avellino, 6 febbraio 2006

Il direttore provinciale:D’Argenio

06A01505

DECRETO 6 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa M/Agricola ßPri-
mulaý, in Villamaina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003, che definiscono ed individuano i casi
per i quali non si procede alla nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Vista la nota 1574828 del 10 febbraio 2004 del Mini-
stro delle attivita' produttive - Direzione generale enti
cooperativi - Div. IV, con la quale invita quest’ufficio
allo scioglimento d’ufficio della societa' cooperativa
appresso indicata;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile vigente
che conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di scio-
gliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici che
si trovano in particolari condizioni;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire e se ne ravvedono attualmente i pressupposti
all’emissione del decreto di scioglimento;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
societa' Cooperativa M/Agricola ßPrimulaý, con sede
in Villamaina (Avellino), via Antica - costituita per
rogito notaio dott. L. Romano, in data 17 dicembre
1982 - repertorio n. 1613 - tribunale di S. Angelo - regi-
stro imprese iscrizione n. 519 - c.f. 001502550641 -
posiz. 1421/195195.

Avellino, 6 febbraio 2006

Il direttore provinciale:D’Argenio

06A01506
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EDECRETO 6 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa M/P/L ßOmniaý, in
Avellino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coo-
perative;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i D.D. del Ministero delle attivita' produttive del
17 luglio 2003, che definiscono ed individuano i casi
per i quali non si procede alla nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore
incaricato sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile vigente
che conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di scio-
gliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici che
si trovano in particolari condizioni;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
societa' Cooperativa M/P/L ßOmniaý, con sede in
Avellino, via C. del Balzo, 73 - costituita per rogito
notaio dott. V. Giordano, in data 8 aprile 1980 - reper-
torio n. 14830 - tribunale di Avellino - registro imprese
iscrizione n. 2564 - c.f. 00510140643 - posiz. 1201/
175371.

Avellino, 6 febbraio 2006

Il direttore provinciale:D’Argenio

06A01507

DECRETO 6 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßN. Franco Soc.
coop. a r.l.ý, in Tavenna.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Campobasso

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 di decentramento alle direzioni
provinciali del lavoro degli scioglimenti d’ufficio di
societa' cooperative, senza la nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220 del 2 ago-
sto 2002 che determina i provvedimenti da adottare a
seguito della vigilanza;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’autorita' ammi-
nistrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi eseguiti
nei confronti della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile, senza rapporti patrimoniali da definire;

Vista la conforme proposta formulata nel contesto del
giudizio conclusivo da parte dell’ispettore incaricato;

Visto il parere di massima espresso dalla Commis-
sione centrale per le cooperative nella riunione del
15 maggio 2003 concernente l’adozione dei provvedi-
menti di scioglimento d’ufficio di societa' cooperative;

Rilevato che per la societa' cooperativa sottoelencata
ricorrono i presupposti di cui al predetto parere;
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EEspletata la procedura di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, mediante comunicazioni
del 12 dicembre 2005 al presidente del consiglio d’am-
ministrazione della cooperativa ßN. Franco soc. coop.
a r.l.ý, con sede in Tavenna, ed avviso, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2005, di avvio
del procedimento di scioglimento d’ufficio, senza
nomina del commissario liquidatore, ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Considerato che alla data odierna non risultano per-
venute opposizioni da terzi, all’adozione del provvedi-
mento di scioglimento d’ufficio, ne¤ domande tendenti
ad ottenere la nomina del commissario liquidatore;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e della legge
17 luglio 1975, n. 400, art. 2, senza far luogo alla
nomina di commissario liquidatore.

Soc. coop. ßN. Franco soc. coop. a r.l.ý, con sede in
Tavenna, costituita per rogito notaio dott.ssa Maria
Pantalone Balice in data 10 marzo 1989, rep. n. 4468,
registro societa' n. 1588, n. registro R.E.A. 78901 della
C.C.I.A.A. di Campobasso C.F. e partita I.V.A.
n. 00772860706, posizione B.U.S.C. n. 1069/241971.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazione leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e
agli organi competenti per i provvedimenti conseguen-
ziali.

Campobasso, 6 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Agosta
06A01551

DECRETO 8 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa di
pulizie e manutenzioneý, in Brindisi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Brindisi

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’Autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la suddetta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
gli uffici del Ministero delle attivita' produttive per
lo svolgimento delle funzioni in materia di societa'
cooperative;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996 che ha
decentrato alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento senza nomina
del commissario liquidatore;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’Autorita' ammi-
nistrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Vista la nota ministeriale n. 1581583 del 7 dicembre
2005, con la quale viene reso noto che lo scioglimento
d’ufficio deve essere adottato senza farsi luogo a
nomina di commissario liquidatore, ai sensi dei decreti
ministeriali 17 luglio 2003, di cui alla circolare
n. 1579551 del 30 settembre 2003 e considerato, altres|' ,
l’impossibilita' di procedere al recupero del contributo
di ispezione ordinaria in conformita' con gli orienta-
menti espressi dal Ministero con le note n. 6908 del
24 settembre 1997 e n. 4788 del 17 luglio 1997, lo scri-
vente rinuncia all’esazione del medesimo;

Decreta:

La societa' cooperativa ßCooperativa di pulizie e
manutenzioneý, con sede in Brindisi, posizione
n. 1367/195685, costituita per rogito notaio dott. Vin-
cenzo Loiacono in data 31 gennaio 1983, repertorio
n. 213499, registro imprese n. 2842, e' sciolta per atto
d’autorita' senza nomina del liquidatore.

Brindisi, 8 febbraio 2006

Il direttore provinciale:Marseglia

06A01654
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EDECRETO 8 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßAuroraý a r.l.,
in Tuturano.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Brindisi

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’Autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la suddetta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
gli uffici del Ministero delle attivita' produttive per
lo svolgimento delle funzioni in materia di societa'
cooperative;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996 che ha
decentrato alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento senza nomina
del commissario liquidatore;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’Autorita' ammi-
nistrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti da un revisore dell’UNCI nei confronti della
societa' cooperativa appresso indicata dai quali si rileva
la proposta di scioglimento per atto dell’Autorita' senza
nomina del commissario liquidatore;

Visto il parere del Comitato centrale per le coopera-
tive espresso nella seduta del 15 maggio 2003 e conside-
rato, pertanto, che sussistono i presupposti di cui al
punto 2 dello stesso parere;

Decreta:

La societa' cooperativa ßAuroraý a r.l., con sede in
Tuturano, posizione n. 1396/197761 costituita per
rogito notaio dott. Giorgio Tavassi in data 21 feb-
braio 1983, repertorio n. 30734, registro imprese
n. 2911 e' sciolta per atto d’autorita' senza nomina del
liquidatore.

Brindisi, 8 febbraio 2006

Il direttore provinciale:Marseglia
06A01655

DECRETO 8 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSiqueirosý, in
Brindisi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Brindisi

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’Autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la suddetta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
gli uffici del Ministero delle attivita' produttive per
lo svolgimento delle funzioni in materia di societa'
cooperative;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996 che ha
decentrato alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento senza nomina
del commissario liquidatore;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’Autorita' ammi-
nistrativa;
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EVisto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Vista la nota ministeriale n. 1581585 del 7 dicembre
2005, con la quale viene reso noto che lo scioglimento
d’ufficio deve essere adottato senza farsi luogo a
nomina di commissario liquidatore, ai sensi dei decreti
ministeriali 17 luglio 2003, di cui alla circolare
n. 1579551 del 30 settembre 2003 e considerato, altres|' ,
l’impossibilita' di procedere al recupero del contributo
di ispezione ordinaria in conformita' con gli orienta-
menti espressi dal Ministero con le note n. 6908 del
24 settembre 1997 e n. 4788 del 17 luglio 1997, lo scri-
vente rinuncia all’esazione del medesimo;

Decreta:

La societa' cooperativa ßSiqueirosý, con sede in Brin-
disi, posizione n. 1543/211247 costituita per rogito
notaio dott. Vincenzo Loiacono in data 8 maggio 1985,
repertorio n. 226981, registro imprese n. 3659 e' sciolta
per atto d’autorita' senza nomina del liquidatore.

Brindisi, 8 febbraio 2006

Il direttore provinciale:Marseglia
06A01656

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 4 gennaio 2006.

Approvazione della deliberazione del Consiglio nazionale del
Comitato olimpico nazionale italiano (C.O.N.I.) n. 615 del
22 dicembre 2005, concernente la nuova versione del regola-
mento e del disciplinare per l’esenzione ai fini terapeutici conte-
nuti nelle norme sportive antidoping.

IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e
successive modificazioni;

Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 138, recante dispo-
sizioni urgenti per assicurare la funzionalita' del Comi-
tato olimpico nazionale italiano (C.O.N.I.);

Vista la Convenzione contro il doping di Strasburgo
ratificata con la legge 29 novembre 1995, n. 522, la
Convenzione UNESCO contro il doping del 16 novem-
bre 1989 e la Dichiarazione di Copenhagen del 14 mag-
gio 2003;

Visto il decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242 e
successive modificazioni, recante il riordino del Comi-
tato olimpico nazionale italiano (C.O.N.I.) ed in parti-
colare l’art. 13, comma 2-bis;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376 ßDisciplina
della tutela sanitaria delle attivita' sportive e della lotta
contro il dopingý;

Visto lo statuto del Comitato olimpico nazionale ita-
liano (C.O.N.I.), approvato con decreto interministe-
riale del 23 giugno 2004;

Vista la deliberazione n. 1311 del 30 giugno 2005, con
la quale il consiglio nazionale del Comitato olimpico
nazionale italiano (C.O.N.I.) ha approvato le Norme
sportive antidoping e ha conferito alla giunta nazionale
la delega per l’eventuale riesame, entro il quadriennio
olimpico 2004-2008, delle norme sportive antidoping
al fine di apportare i necessari aggiustamenti tecnico-
procedurali;

Visto il proprio decreto 31 agosto 2005, recante l’ap-
provazione della deliberazione del consiglio nazionale
del Comitato olimpico nazionale italiano (C.O.N.I.),
n. 1311 del 30 giugno 2005;

Ravvisata la necessita' di inserire nel regolamento
alcune specifiche previsioni, del programma mondiale
antidoping WADA, contenute negli allegati alle norme
sportive antidoping, al fine di consentire una piu' facile
ed immediata conoscenza delle disposizioni;

Vista la deliberazione della Giunta nazionale del
Comitato olimpico nazionale italiano (C.O.N.I.),
n. 615 del 22 dicembre 2005 ßNuova versione del rego-
lamento e del disciplinare per l’esenzione a fini terapeu-
tici contenuti nelle norme sportive antidopingý;

Considerato che la direzione generale per lo spetta-
colo dal vivo e lo sport non ha formulato rilievi sulla
suddetta deliberazione;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvata la deliberazione della Giunta nazio-
nale del Comitato olimpico nazionale italiano
(C.O.N.I.), n. 615 del 22 dicembre 2005, concernente la
nuova versione del Regolamento e del disciplinare per
l’esenzione a fini terapeutici contenuti nelle Norme
sportive antidoping.

Roma, 4 gennaio 2006

Il Ministro: Buttiglione

Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2006,
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 51.

06A01828

ö 42 ö

25-2-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 29 novembre 2005.

Ripartizione del Fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2005.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per l’Universita' , l’alta formazione artistica, musicale e coreutica

e per la ricerca scientifica e tecnologica

Visto il decreto 27 luglio 1999, n. 297, ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure per il sostegno
della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricercatoriý ed in parti-
colare l’art. 5 che prevede l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca, di seguito denominato FAR, la cui
gestione e' articolata in una sezione relativa agli interventi nel territorio nazionale ed in una sezione relativa ad
interventi nelle aree depresse;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, pubblicato nel Supplemento ordinario n.10 alla
Gazzetta Ufficiale - n. 14 del 18 gennaio 2001, relativo alle ßModalita' procedurali per la concessione delle agevola-
zioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297ý entrato in vigore il 17 febbraio 2001;

Visto il comma 2 dell’art. 4 del predetto decreto che prevede la ripartizione annuale delle risorse del FAR tra le
varie forme di intervento previste nel decreto stesso secondo le direttive all’uopo emanate dal Ministro;

Visto il decreto ministeriale 10 giugno 2002, n. 799, relativo a ßProcedure e modalita' di funzionamento del
Fondo agevolazioni alla ricercaý cos|' come modificato dal decreto ministeriale 25 novembre 2004, n. 1563;

Considerato che in attuazione dell’art. 72 della legge n. 289/2002 (legge finanziaria 2003), e' stato emanato il
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, registrato alla Corte dei conti il
30 ottobre 2003, che stabilisce i nuovi criteri e le modalita' di concessione dei contributi in favore delle imprese;

Considerato che in attuazione dell’art. 93 della predetta legge n. 289/2002 gli stanziamenti del Fondo agevo-
lazioni alla ricerca, con decreto n. 28906 del 25 settembre 2003, del Ministero dell’economia e delle finanze, sono
stati ripartiti su due capitoli di cui uno di alimentazione del Fondo di rotazione;

Viste le delibere CIPE n. 20 e n. 81 dell’anno 2004, nonche¤ la n. 35 dell’anno 2005 che assegnano al Fondo
agevolazioni alla ricerca risorse per complessivi e 771.500.000,00 da destinare ad interventi nelle aree sottoutiliz-
zate;

Considerato che gli stanziamenti previsti dalla legge 30 dicembre 2004, n. 311 ßDisposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)ý che assegna al cap. 8932 ßFondo age-
volazioni alla ricercaý ed al cap. 9015 ßFondo rotativo per le impreseý stanziamenti destinati allo stesso FAR
per complessivi e 427.390.000,00 di cui e 425.390.000,00 relativi a disponibilita' pluriennali derivanti da assegna-
zioni del CIPE gia' utilizzate nei piani di riparto degli anni precedenti ed e 2.000.000,00 utilizzabili nel piano di
riparto 2005, come da allegata tabella di ricognizione delle disponibilita' da ripartire;

Vista la comunicazione del Sanpaolo IMI S.p.A. in data 1� aprile 2005, dalla quale risulta che le disponibilita'
per il 2005 derivanti da interessi sulle giacenze, rientri e minori utilizzi sulla gestione del Fondo speciale per la
ricerca applicata al 31 dicembre 2004 ammontano ad e 186.556.292,51 (al netto delle commissioni pari ad
e 9.457.837,37) di cui e 130.224.093,15 relative a rientri 2004 gia' utilizzati nel piano di riparto 2004;

Viste le allegate tabelle di ricognizione delle somme non utilizzate nei precedenti piani di riparto derivanti dai
rientri e rimborsi, dai minori utilizzi e delle economie di gestione del FAR dalla quale risultano al 31 dicembre
2004 disponibilita' pari rispettivamente ad e 8.119.041,11 piu' e 23.828.461,21 ed e 7.699.164,68;

Considerato che a conclusione della prima fase dell’operazione di cartolarizzazione dei crediti FAR effettuata
ai sensi dell’art. 15 della legge n. 448/1998 e dell’art. 2 della legge n. 326/2003, in data 21 dicembre 2004, e' stato
stipulato il secondo contratto di cessione dei ßcrediti ulterioriý con la Societa' di cartolarizzazione italiana crediti
che ha immediatamente provveduto al versamento in favore del FAR del corrispettivo di e 19.014.192,00 non uti-
lizzato nel piano di riparto dell’anno 2004;
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EVisto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 settembre 2005, registrato alla Corte dei conti
l’11 ottobre 2005, registro n. 12, foglio n. 90, che destina al Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
una quota pari a 70 milioni di euro del Fondo per progetti di ricerca previsto dall’art. 56 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, di cui e 40.000.000 per iniziative ricadenti nel FAR;

Vista la nota n. 4858 del 10 ottobre 2005 di richiesta al Ministero del lavoro e delle politiche sociali di trasfe-
rimento, in applicazione dell’art. 11 della predetta legge n. 451/1994, della somma di e 25.822.844,95 relativa
all’annualita' 2005;

Considerata l’opportunita' di confermare gli stanziamenti attribuiti nel decreto direttoriale n. 1572 del
29 novembre 2004 di riparto del FAR per l’anno 2004, a tutte le iniziative ivi previste, le cui assegnazioni definitive
sono in corso di formalizzazione, ad eccezione dell’importo di e 681.000,00 impropriamente previsto quale credito
agevolato in favore dell’art. 11 del decreto ministeriale n. 593/2000;

Vista la disponibilita' sull’apposito capitolo n. 3864 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2005 della somma di e 41.316.552,00 stanziata ai sensi dell’art. 5 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, ai fini della concessione di crediti di imposta;

Visto il decreto ministeriale 1957 del 9 maggio 2005 che prevede l’assegnazione al FAR dell’importo di
e 100.000.000,00 derivante dal saldo dei finanziamenti comunitari riconosciuti in favore del MIUR a seguito della
chiusura del Programma operativo ricerca, sviluppo tecnologico ed alta formazione 1994/1999;

Considerato che l’importo complessivo delle disponibilita' del Fondo agevolazioni alla ricerca per l’anno 2005
risulta pertanto pari a di cui e 157.823.075,00 relativi alla sezione nazionale ed e 937.809.379,00 relativi alla
sezione aree depresse, da destinare ad interventi nella forma sia di contributo nella spesa che di credito agevolato;

Visto l’art. 7 del gia' citato decreto legislativo 297/1999 che prevede l’onere a carico del FAR delle attivita' di
servizio e consulenza necessarie alla gestione ed al monitoraggio degli interventi finanziati;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell’organizzazione del Governo a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la direttiva per la ripartizione del Fondo agevolazioni alla ricerca emanata in data 25 ottobre 2005,
prot. 2566 dal Ministro ai sensi dell’art. 6 del predetto decreto legislativo 297/1999, in corso di registrazione alla
Corte dei conti;

Decreta:

Art. 1.

L’importo complessivo di e 1.095.632.454,00 proveniente dai rientri, rinunce, minori utilizzi e interessi su gia-
cenze della gestione del Fondo speciale ricerca applicata e del fondo agevolazioni alla ricerca per l’anno 2004, da
quote di stanziamento non ancora utilizzate dei Capitoli 8932 e 9015 dello stato di previsione della spesa del
MIUR, dagli appositi stanziamenti previsti negli stati di previsione della spesa dell’anno 2005 dei Ministeri del
lavoro e politiche sociali e della economia e finanze, dalle delibere CIPE n. 20 e 81 2004 e 35/2005, nonche¤ dal rica-
vato dell’operazione di cartolarizzazione dei ßcrediti ulterioriý FAR, e' ripartito tra i vari strumenti di intervento
previsti nel decreto legislativo 297/1999, come indicato nell’allegato prospetto, che fa parte integrante del presente
decreto;

Art. 2.

Il presente decreto, sara' trasmesso agli organi di controllo e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, dopo l’avvenuta registrazione da parte della Corte dei conti della direttiva di ripartizione di
cui alle premesse.

Roma, 29 novembre 2005

Il capo del Dipartimento: Rossi Bernardi
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto del Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura 15 febbraio 2006, recante:
ßModifica del primo comma dell’articolo 3-bis del regolamento interno del Consiglio Superiore della Magistraturaý.
(Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 40 del 17 febbraio 2006).

Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 54, prima
colonna, dove e' scritto: ß1. Subito dopo l’elezione del Vicepresidente il Consiglio procedere all’elezione di sei
componenti ...ý, leggasi: ß1. Subito dopo l’elezione del Vicepresidente il Consiglio procede all’elezione di sei
componenti ...ý.

06A01884

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601047/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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